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Il consiglio comunale, 
dopo la prima seduta dedicata 
alle procedure di insediamento 
(il giuramento del sindaco, l’ele-
zione del presidente del consi-
glio e della commissione eletto-
rale)  entra ora nel vivo con le se-
dute convocate per mercoledì e 
giovedì con inizio alle 20. 

All’ordine del giorno due ul-
teriori adempimenti come l’ele-
zione  dei due vicepresidenti e 
dei consiglieri per la formazione 
degli elenchi dei giudici popola-
ri. E poi la delibera sul bilancio, 
la verifica del permanere degli 
equilibri, una sorta di fotografia  
della situazione dei conti di Pa-
lazzo Cernezzi. 

Nella massima assemblea cit-
tadina è balzato all’occhio anche 
al pubblico che ha seguito la pri-
ma seduta, la quantità di consi-
glieri alla loro prima esperienza. 
Ben sette su dieci sono infatti 
“facce nuove” per il Comune di 
Como. 

Maggioranza monocolore

Partendo dalla maggioranza, 
con il monocolore della lista Ra-
pinese, è stato indicato come ca-
pogruppo Gianfranco Rosset-
ti. L’unico che è già stato in con-
siglio comunale è Fulvio Anzal-
do, avvocato, eletto presidente 
dell’aula. Dei 20 consiglieri 13 
sono donne. Nel dettaglio si trat-
ta di Silvia Zanotta che ha una 
società di supporto aziendale 
nel campo della sicurezza, Pao-
la  Tocchetti dirigente nel setto-
re farmaceutico, Caterina Bel-
lezza segretaria in uno studio 

Consiglio comunale
Sette su dieci
sono facce nuove
Politica.  Lista Rapinese:  prima esperienza per 19 su 20
In minoranza  Vozella, Falanga e Molteni le tre new entry
Mercoledì e giovedì il primo provvedimento sul bilancio

medico, Valentina Introzzi vi-
cepresidente Anmic di Como. E 
ancora Valentina Di Pisa, com-
messa e  la dirigente di “Nota su 
nota” e vicepresidente dell’Offi-
cina della Musica Cecilia Ca-
sella, Gaia Tagliabue direttore 
tecnico e allenatore alla Canot-
tieri Cernobbio.  Restando in 
ambito sportivo Arianna Pelle-
gatta, impiegata in un ufficio di 
logistica in  Ticino, gioca a palla-
nuoto nelle Rane Rosa. Alle Ra-
ne Rosa è legata anche Patrizia 
Tagliabue (che ha un’attività di 
fitness per mamme e bebé), vi-
sto che è stata co fondatrice della 
scuola, pallanuotista e campio-
nessa italiana di canottaggio. In 
consiglio con Rapinese Paola 
Zerenga (impiegata), Paola 
Ceriello (marketing), Camilla 
Veronelli (social media mana-
ger) e  la consulente fiscale Lo-
redana Avogadro. Oltre ad An-
zaldo e Rossetti gli uomini sono 
cinque: l’imprenditore Carlo 
Mantero, Aldo Noseda (agen-
te di commercio), Davide Niso 
(impiegato e una delle colonne 
dell’Albate Calcio), Davide Ber-
nasconi (socio della ditta Cu-
rioni) e Milo Casati (titolare 
delle pasticcerie Luisita). 

Spostandosi all’opposizione 
il Pd riporta in consiglio comu-
nale solo volti  noti come gli 
uscenti Patrizia Lissi, Stefano 
Fanetti e Gabriele Guarisco a 
cui si è aggiunto il ritorno di Ste-
fano Legnani (presidente del 
consiglio in una parte del man-
dato Lucini). Cambio, però di l 
capogruppo: Fanetti ha passato 
il testimone a Lissi. Per lista 
Minghetti la Svolta Civica con-
ferma per il capogruppo uscente 
Vittorio Nessi e per Barbara 
Minghetti (candidata sindaco 
del centrosinistra) a cui si af-
fianca Luca Vozella, giovane di 
Tavernola, esperto del lavoro in 
Confindustria a Bergamo. 

Il centrodestra

Per la Lega ritorno di Alessan-
dra Locatelli che è attualmente 
assessore regionale (in passato è 
stata vicesindaco a Como ed ex 
ministro alla Famiglia). Il grup-
po Noi con l’Italia (che era con-
tenuto nel simbolo Como con 
Molteni sindaco) ha portato in 
consiglio Alessandro Falanga, 
già  direttore dell’Autorità di ba-
cino. In Fratelli d’Italia, che con-
ta tre consiglieri, riconferma per 
Lorenzo Cantaluppi (indicato 
come capogruppo), Antonio 
Tufano. Ha aderito al gruppo 
Giordano Molteni, candidato 
sindaco per il centrodestra, oto-
rinolaringoiatra (già primario al 
Sant’Anna) con una lunga espe-
rienza da sindaco a Lipomo. A 
Palazzo Cernezzi, però, è al-
l’esordio. G. Ron.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Sedici donne
su 32 consiglieri
e nel gruppo
del sindaco sono 13
contro 7 uomini
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La scheda

Bocciatura della Corte dei conti
«Insostenibile e distorsivo»

tuazione «drammatica, di cui 
non capiamo la direzione». 

A preoccupare è la totale 
prudenza di banche e società 
finanziarie nell’accettare nuo-
ve cessioni del credito, quel 
meccanismo che «più delle de-
trazioni in denuncia redditi è 
stato capace di rilanciare con 
forza l’edilizia, mentre oggi ri-
schiamo concretamente un 
totale blocco del settore», sot-
tolinea Fagioli. 

Nessuno, in sostanza, vuol 

sospensione delle decisioni 
sugli incentivi all’edilizia, che 
hanno trainato il Pil e l’occu-
pazione». Virgilio Fagioli, pre-
sidente degli edili di Confarti-
gianato Como e vicepresiden-
te vicario di Anaepa (che asso-
cia gli edili di Confartigianato 
nazionale), fotografa il pre-
sente di un settore che oggi ve-
de tante Pmi «bloccate sulla 
cessione del credito e insicure 
sul fatto di riuscire a recupe-
rarli». Fagioli parla di una si-

Cessione dei crediti

Virgilio Fagioli

(Confartigianato Como)

«Situazione drammatica

per migliaia di imprese»

«La caduta del Go-
verno rende ancora più diffici-
le per le nostre imprese e per 
l’occupazione capire il futuro 
dei prossimi mesi. Per il no-
stro settore ciò si traduce in 
un’ulteriore incognita per la 

Il guaio della crisi di governo
«Ora si naviga nell’incertezza»

prendersi in carico nuovi cre-
diti per il timore di non poter-
lo recuperare e per quanto ri-
guarda le quattro possibilità di 
cessione del credito (limite 
posto per legge alle cessioni a 
catena, in funzione anti frode) 
sono in sostanza già esaurite, 
assorbite nei mesi scorsi dalle 
imprese più strutturate che 
hanno preso i maggiori appalti 
sul Superbonus 110 e hanno la 
forza per gestire in autonomia 
i crediti o che hanno la forza 
per dialogare con la finanza 
sulle cessioni.

«Oggi – aggiunge Fagioli – 
nemmeno i grandi accettano 
più la cessione del credito, 
sanno che le banche hanno 
chiuso totalmente sulla possi-
bilità di incamerarlo. Il pro-

blema più grande per noi è la 
gran quantità di piccole im-
prese (Confartigianato ne ha 
calcolate 50mila, nda) che ri-
schiano di chiudere per il fer-
mo dei cantieri perché avendo 
crediti fermi nei cassetti fisca-
li si ritrovano in crisi di liqui-
dità e anche di capacità opera-
tiva. Ecco perché ci aspettia-
mo conseguenze anche sul-
l’occupazione, quindi licen-
ziamenti». 

Quindi l’urgenza è quella di 
sbloccare la cessione, ma non 
solo: «ci è stato detto che il bo-
nus ristrutturazioni al 50% 
durerà fino al 2025, ma alla lu-
ce della nuova situazione poli-
tica e delle future scelte in leg-
ge di Bilancio non sappiamo 
affatto se sarà ancora così. E 

penso che i nostri dubbi siano 
condivisi anche dalle banche, 
le quali non si fidano visto che 
nella possibilità di fare o meno 
i passaggi di credito hanno il 
loro guadagno. I continui cam-
biamenti – aggiunge Fagioli – 
condizionano la vita delle no-
stre imprese e dell’intero si-
stema. Così il Paese muore».   

La preoccupazione va alle 
tante piccole imprese, realtà 
sul mercato da tempo, che 
hanno visto nei bonus la possi-
bilità di una rinascita dopo an-
ni difficili. Si sono strutturate, 
hanno fatto assunzioni e inve-
stimenti per ampliare l’azien-
da ed essere in grado di racco-
gliere nuove commesse che 
ora non sono certe di portare a 
temine. Maria. G. Della Vecchia

La misura
ha generato
un valore
di 124 miliardi

La ricaduta
sul lavoro:
634mila
nuovi occupati

Il dibattito. Una ricerca di Nomisma focalizzata sul maxi incentivo
«Va reso strutturale o il Paese non raggiungerà gli obiettivi Ue sul clima»

GUIDO LOMBARDI

“C’è transizione senza 
superbonus?”: la domanda è 
stata al centro di un recente 
convegno promosso a Bologna 
dall’Ance Emilia Area Centro. 
Nel corso dell’iniziativa è stata 
presentata una ricerca condotta 
da Nomisma e dedicata alle ri-
cadute economiche, finanzia-
rie, ambientali, energetiche e 
anche sociali del superbonus 
110%.

L’analisi dimostra come l’in-
centivo, con le sue agevolazioni, 
le detrazioni e i rimborsi per le 
ristrutturazioni edilizie, sia 
ampiamente sostenibile per le 
casse dello Stato, nonostante in 
questa fase si faccia sentire 
l’esborso economico preventi-
vo. La misura, infatti, conside-
rando i cantieri conclusi o in 
corso, ha generato un valore 
economico di 124,8 miliardi di 
euro, pari al 7,5% del Prodotto 
interno lordo italiano.

Le ricadute

Nomisma ha infatti calcolato un 
effetto diretto del bonus per 
56,1 miliardi (la spesa aggiunti-
va in costruzioni genera infatti 
una ulteriore produzione nel 
settore stesso ed in quelli colle-
gati), un effetto indiretto per 
25,3 miliardi (ogni settore atti-
vato direttamente ne attiva altri 
in modo indiretto) ed un effetto 
indotto per 43,4 miliardi (le 
produzioni dirette ed indirette 
remunerano il fattore lavoro 

con redditi che alimentano una 
spesa in altri consumi finali). 
L’istituto di ricerca prevede 
inoltre che, per ogni beneficia-
rio, l’investimento statale con-
sentirà di generare un rispar-
mio annuo medio in bolletta di 
500 euro.

Le prospettive per i prossimi 
mesi, secondo l’istituto di ricer-
ca, indicano in 7,3 milioni le fa-
miglie italiane complessiva-
mente interessate, con 63.500 
cantieri in attivazione entro la 
fine dell’anno e 38,7 miliardi di 
detrazioni previste a fine lavori 
(per quanto riguarda i cantieri 
in corso). I numeri dimostrano 
come l’investimento superbo-

contribuire concretamente alla 
politica di transizione ecologi-
ca: quello delle costruzioni è in-
fatti uno dei settori di maggiore 
impatto per quanto riguarda la 
produzione di anidride carbo-
nica ed è responsabile di circa 
un terzo delle emissioni globali.

L’ambiente

Il bonus edilizio, evidenzia an-
cora il centro studi Nomisma,  
ha già consentito di contenere 
in maniera significativa l’im-
patto ecologico degli immobili, 
con una riduzione di 979mila 
tonnellate di CO2 (un quantita-
tivo corrispondente alla capaci-
tà di immagazzinamento di cir-
ca 6 milioni di alberi). Inoltre, 
la misura sta garantendo un 
netto incremento di produzio-
ne di energia rinnovabile (attra-
verso fotovoltaico o pannelli so-
lari) installata sul parco immo-
biliare italiano. Grazie al super-
bonus, infatti, sono stati im-
messi in consumo 106 milioni 
di kW annui di energie rinnova-
bili, con una previsione di inse-
rimento di ulteriori 37 milioni 
per i cantieri ancora in attiva-
zione. Un fattore chiave all’in-
terno della strategia energetica 
nazionale, considerata la ne-
cessaria riduzione dei consumi 
imposta dalle conseguenze del-
la guerra in Ucraina.

Il superbonus opera poi sul 
patrimonio immobiliare esi-
stente, producendo effetti posi-
tivi per quanto riguarda il  con-

tenimento di consumo di suolo 
e minori investimenti sulla rea-
lizzazione di servizi e infra-
strutture: il risultato di questi 
vantaggi è quantificabile in 15,3 
miliardi di euro complessivi.

L’analisi di Nomisma si con-
clude evidenziando il valore so-
ciale dell’incentivo: i 38,7 mi-
liardi di euro già investiti hanno 
comportato un aumento di oc-
cupazione per un totale di 
634mila occupati (410mila nel 
settore delle costruzioni e 
224mila nei comparti collega-
ti).

Per quanto riguarda le fami-
glie, nonostante alcune eviden-
ze mostrino come la misura ab-
bia favorito in media i ceti me-
dio-alti, ben 483mila nuclei fa-

Si stimano 63mila cantieri in Italia prossimi all’attivazione 

nus sia, in termini assoluti, ne-
gativo per le casse dello Stato, 
ma anche come il contributo al-
la generazione del Pil nell’inte-
ro sistema economico naziona-
le riesca a compensare la spesa 
e a generare un valore aggiunto. 
Anche il Consiglio nazionale 
degli ingegneri, ricorda Nomi-
sma, ha evidenziano come, nel 
2021, il disavanzo per il bilancio 
nazionale, pari a 6,4 miliardi, sia 
stato compensato da una gene-
razione complessiva diretta del 
Prodotto interno lordo per oltre 
12 miliardi.

Per quanto riguarda, invece, 
l’impatto ambientale, l’investi-
mento pubblico effettuato può 

I numeri del Superbonus
Cantieri conclusi

Investimenti ammessi a detrazione 

per i cantieri conclusi

Detrazioni maturate 

per i cantieri conclusi

Condomini

20 k

Condomini

11,4 mld

Condomini

12,6 mld

Edifi ci 
unifamiliari

79 k

Edifi ci 
unifamiliari

8,9 mld

Edifi ci 
unifamiliari

9,7 mld

Unità immobiliari 
indipendenti

48 k

Unità immobiliari 
indipendenti

4,6 mld

Unità immobiliari 
indipendenti

5,1 mld

147 K

24,9 mld

27,4 mld

Non è un coro di sì, ovviamen-

te. A fine giugno la Corte dei 

conti ha definito il superbonus 

insostenibile e potenzialmente 

in grado di generare effetti 

distorsivi.

«Da tempo, infatti, è stato 

evidenziato come le spese 

fiscali costituiscano un elemen-

to di distorsione del prelievo - 

configurando in molti casi dei 

benefici non giustificati per 

gruppi specifici di soggetti, con 

effetti distributivi non sempre 

auspicabili - e allo stesso tempo 

comportino una perdita di 

gettito rilevante, che si quanti-

fica in alcuni punti di Pil. Lo 

richiede, infine, la stessa soste-

nibilità di misure che, proprio 

nelle fasi più difficili come 

quella che attraversiamo deve 

poter concentrare gli interventi 

sulle fasce più in difficoltà». 

Costruzioni Incentivi casa Chiudere o rilanciare? 

Senza il Superbonus
non c’è transizione green
E i costi sono sostenibili

SEGUE
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Il valore sociale
Oltre al valore economico del superbonus, c’è il valore sociale:
i 38,7 miliardi di euro investiti hanno generato 634mila nuovi occupati
Ben 483 mila famiglie con reddito sotto ai 1.800 euro
hanno avuto l’occasione di effettuare lavori di riqualificazione energetica   

migliari con reddito medio-
basso (sotto i 1.800 euro mensi-
li) hanno avuto l’occasione di 
effettuare lavori di riqualifica-
zione energetica per la propria 
abitazione, a costo zero. Inoltre, 
la scelta di riqualificare la pro-
pria abitazione anziché acqui-
stare un nuovo immobile con-
duce ad un risparmio stimato in 
40mila euro per unità abitativa.

Non solo. I numeri di Nomi-
sma mettono in luce come la ri-
qualificazione dei cantieri con-
clusi ad oggi abbia consentito 
un incremento del valore im-
mobiliare di circa 4,8 miliardi.

«La misura espansiva del 
110% - ha commentato Leonar-
do Fornaciari, presidente di An-
ce Emilia, nel corso del conve-

gno di presentazione della ri-
cerca – non deve più essere og-
getto di tanta disinformazione 
e di un ingiustificato atteggia-
mento di sfiducia. Abbiamo di-
mostrato con la chiarezza dei 
numeri – ha proseguito - che 
non può esistere un piano di 
transizione ecologica senza il 
superbonus: se la misura non 
verrà resa strutturale, non rag-
giungeremo gli obiettivi di ridu-
zione delle emissioni al 2030 e 
al 2050 e non saremo in grado 
di rispettare gli impegni assunti 
in Europa; e ad oggi, questo pro-
cesso è bloccato ed è prioritario 
ed urgente riavviarlo subito, ri-
mettendo in moto il mercato 
delle cessioni dei crediti».
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Prospettive per i prossimi mesi

Famiglie
interessate

7,3 mln

Cantieri 
in attivazione 

entro fi ne anno

63,5 k

Detrazioni 
previste a fi ne 
lavori (cantieri 

in corso)

38,7 mld

FONTE: Elaborazioni 110%Monitor ed elaborazioni Nomisma 

su dati Enea (Detrazioni Fiscali 30 Giugno 2022)

634mila
L'INTERVISTA FRANCESCO MOLTENI. Costruttore e presidente Ance Como
«Ancora molto da fare, riqualificato soltanto l’1% del patrimonio edilizio»

«VA RESO STRUTTURALE
NON È UN REGALO A NOI»

L
o studio realizzato da Nomi-
sma parla chiaro ed in modo 
oggettivo mette in luce i mol-
teplici effetti positivi conse-

guenti all’introduzione del super-
bonus al 110%. Ne è convinto 
Francesco Molteni, presidente di 
Ance Como.

Q uali sono le principali novità che 

emergono dall’analisi di Nomisma?

Una prima ricerca, realizzata dal 
Centro studi di Ance nazionale, 
aveva evidenziato con chiarezza 
il costo effettivo del superbonus 
per lo Stato italiano. Si tratta di sei 
miliardi all’anno, una cifra che ri-
teniamo compatibile con il bilan-
cio statale in particolare per le 
conseguenze positive di questo 
provvedimento non solo sul fron-
te economico. E infatti lo studio di 
Nomisma compie un passaggio 
ulteriore, mettendo in evidenza i 
benefici ambientali, sociali e per 
l’indotto.

Il provvedimento  è stato considerato 

come un regalo alle imprese di costru-

zioni.

Questo studio dice con chiarezza 
quello che noi affermiamo da 
tempo: il superbonus non fa un fa-
vore ai costruttori ma è fonda-
mentale per affrontare il percorso 
di transizione energetica in cui il 
paese è impegnato. Teniamo con-
to di un fatto: ad oggi solo l’1% del 
patrimonio edilizio nazionale è 
stato riqualificato. Per questo mo-
tivo Ance ritiene che sia necessa-
rio individuare un meccanismo 
strutturale che incentivi la riqua-
lificazione degli edifici. Questo 
provvedimento sarebbe impor-
tante per rendere più belle e sicure 
le nostre città, per aumentare il 
valore del patrimonio edilizio, ma 
soprattutto per ridurre il consu-

mo di energia e la conseguente ne-
cessità di approvvigionamento 
dall’estero. Gli interventi finan-
ziati attraverso il superbonus ri-
ducono l’impatto delle abitazioni 
sull’ambiente. Il primo studio, 
quello relativo ai costi e ai benefici 
economici, può essere considera-
to di parte, perché realizzato da 
Ance. Ma la ricerca presentata nei 
giorni scorsi è stata effettuata da 
una società indipendente e dimo-
stra i numerosi benefici per il ter-
ritorio di un incentivo che, a no-
stro avviso, deve essere prorogato.

Anche chi riconosce gli effetti positivi 

del superbonus lo giudica troppo co-

stoso per lo Stato. Cosa ne pensa?

Il governo, ovviamente, effettua 
scelte politiche destinando le ri-
sorse a disposizione sulla base di 
un programma e di obiettivi con-
divisi da chi sostiene l’esecutivo. 
Io personalmente ritengo che sei 
miliardi annui siano compatibili 
con le finanze dello Stato se si con-
siderano con attenzione gli effetti 
sia in termini di crescita del Pil, sia 
per quanto riguarda la riduzione 
dell’inquinamento connesso con 
la produzione di energia. Ci sono 
obiettivi ambientali che sono stati 
fissati e condivisi e dobbiamo fare 
di tutto per raggiungerli, anche 
perché ogni anno vediamo un peg-
gioramento della situazione cli-
matica ed ambientale. Per questo 
riteniamo che non possa essere 
abbandonato un meccanismo che 
funziona e produce risultati utili.

Ci sono stati tuttavia oggettivi pro-

blemi sotto il profilo burocratico e fi-

scale. Quale è la situazione in questo 

momento?

A livello di iter burocratico credo 
che, dopo qualche inevitabile cri-
ticità, il sistema abbia imparato a 
gestire la situazione. Invece le 
procedure fiscali cambiano in 
continuazione. Se si deciderà di 
rendere strutturale questo incen-
tivo, sarà necessario superare le 
difficoltà incontrate nel sistema 
di cessione del credito. L’impor-
tante sarà incentivare il percorso 
virtuoso.

Siete fiduciosi sulla possibilità di ren-

dere il superbonus una misura strut-

turale?

Ci auguriamo una politica indu-
striale seria per il nostro paese: in 
questo senso, una misura che pro-
duce risultati positivi su più fronti 
dovrebbe essere confermata. Pe-
raltro, proprio la presenza di un li-
mite temporale per quanto ri-
guarda il superbonus al 110% ha 
generato forme di speculazione, 
con un incremento spropositato 
del costo dei materiali. Se il mec-
canismo fosse confermato negli 
anni, si eviterebbero i costi attuali 
che pesano sulle imprese e sui 
committenti.

La ricerca evidenzia anche ricadute 

positive sul fronte sociale. Quali sono 

le più rilevanti?

In primo luogo, grazie al supebo-
nus il settore dell’edilizia è riparti-
to e questo ha permesso a nume-
rose imprese di continuare l’atti-
vità, salvando posti di lavoro, assu-
mendo nuovi collaboratori ed in 
generale creando reddito per mol-
te persone. E poi incide positiva-
mente, a livello sociale, anche la 
contrazione dell’inquinamento e 
dell’anidride carbonica emessa 
per produrre energia. G. Lom.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Molteni 

«Gli interventi
riducono l’impatto
delle abitazioni
sull’ambiente»

bardia  sottolineando che «l’in-
certezza governativa fa sempre 
da freno all’economia e il Paese 
ora non può permettersi una 
sospensione di tre mesi su ogni 
decisione, per la campagna elet-
torale». 

Feneal-Uil a livello naziona-
le chiede certezza sulla durata 
dei bonus e sulla riattivazione di 
quella cessione del credito che 
sbloccherebbe liquidità per le 
tante imprese che essendosi ac-
collate la cessione dal commit-

crescere Pil e occupazione.«Ora 
il fatto che non ci sia certezza 
sulle sorti del Superbonus 110 e 
sulla nuova situazione politica 
che si è creata con la crisi di go-
verno ci fa temere per la caduta 
in recessione conclamata, di cui 
pagheranno le conseguenze i la-
voratori come conseguenza di 
ciò che subiranno le imprese. 
Rischiamo di ritrovarci persone 
e famiglie sul lastrico» dice Ric-
cardo Cutaia, segretario gene-
rale della Feneal-Uil Alta Lom-

Le prospettive
Riccardo Cutaia,

segretario Feneal Uil

«Va confermato

almeno fino al 2026»

Il fermo della cessione 
dei crediti mette a rischio anche 
l’occupazione e preoccupa i sin-
dacati. Negli ultimi mesi su Co-
mo e Lecco sono cresciute le as-
sunzioni legate ai cantieri aper-
ti per il Superbonus, che ha fatto 

A spingere è  anche il sindacato
«Necessaria una proroga»

tente ora non riescono a incas-
sare perché le banche non ac-
cettano nuove cessioni. Sul 
fronte invece della sicurezza dei 
lavoratori sui cantieri un passo 
avanti c’è stato visto che dallo 
scorso maggio per accedere ai 
bonus edili è in vigore l’obbligo 
di rivolgersi solo a imprese che 
applicano solo il contratto edile 
per opere di importo oltre i 
70mila euro.

È di 5,4 miliardi di euro il to-
tale dei crediti anticipati dalla 
imprese e oggi non ancora ac-
cettati, fermi sulla piattaforma 
di cessione dell’Agenzia delle 
Entrate. Di questi, 3,7 miliardi 
riguardano il Superbonus 110 e 
circa 1,5 miliardi sono relativi 
agli altri bonus edilizi. 

«Il Superbonus ci ha portato 

occupazione e Pil, ora siamo in 
un momento difficilissimo – ag-
giunge Cutaia – in cui oltre a ri-
dare certezza alle imprese è ne-
cessario mettere in campo am-
mortizzatori importanti da uti-
lizzare nel caso i blocchi dei 
cantieri colpissero i lavoratori, 
che non possono restare senza 
reddito spingendoli così ad ali-
mentare nuove fasce di povertà. 
Sul nostro territorio questo è un 
rischio concreto, perché diver-
se opere si stanno fermando».  

Una conseguenza, questa, 
evidentemente legata alle as-
sunzioni che proprio per l’arri-
vo dei vari bonus sono a tempo 
determinato, destinate a durare 
per la durata dei cantieri. 

«Se non si trova una soluzio-
ne – aggiunge Cutaia – l’intera 

edilizia, imprese e lavoratori, 
pagherà un prezzo altissimo. 
Sul Lario per effetto degli in-
centivi edili la massa salari del 
settore negli ultimi tre anni è 
cresciuta dal 15 al 20% proprio 
perché le imprese hanno affida-
to il loro futuro a queste iniziati-
ve. Perciò ora chiediamo che si 
proroghi il Superbonus almeno 
fino al 2026 anche diminuendo 
l’entità del rimborso al disotto 
del 110%».

Quello che conta ora è attiva-
re la possibilità per le imprese di 
monetizzare i crediti che ora so-
no fermi nei cassetti fiscali e 
«serve che lo Stato, che ha dato 
vita a questo sistema, rimborsi 
le imprese al più presto raffor-
zandone la liquidità»  conclude 
Cutaia. M. Del.
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Finalmente si è inter-
rotto lo stallo nel quale erano in-
cagliati i crediti fiscali collegati 
ai bonus edilizi, facciate, super-
bonus e altri. Le cessioni dei cre-
diti o sconti in fattura che erano 
arrivati all’Agenzia tra gennaio e 
il 1° maggio 2022 erano rimasti 
esclusi dalla possibilità di essere 
ceduti alle banche, con grave 
danno per le imprese. 

Ora un emendamento al Dl 
semplificazioni appoggiato da 
governo e gruppi all’unanimità 
consente alle banche la cedibili-
tà senza limiti a imprese e pro-
fessionisti di tutti i vecchi bonus 
edilizi. 

La correzione

Si tratta di una correzione a una 
precedente incongruenza che 
ha prosciugato la liquidità delle 
aziende: sono complessivamen-
te 60mila le imprese che hanno 
fatto lo sconto in fattura nell’ar-
co di tempo rimasto congelato e 
sono circa 6 miliardi di euro i 
crediti rimasti bloccati nei cas-
setti fiscali delle aziende . 

Una situazione che per mesi 
ha avuto pesanti conseguenze 
per i dipendenti e per l’indotto. 
L’incertezza circa la cessione del 
credito ha provocato a risalita 
nella filiera del comparto edili-
zio la sospensione degli ordini e 
delle materie prime, fino a ieri 
introvabili, che nel secondo tri-
mestre dell’anno hanno subito 
una frenata e sono rimaste in 
magazzino con i cantieri fermi 

A rischio migliaia di imprese in crisi di liquidità  

Cessione dei crediti
per i bonus edilizi
Si apre uno spiraglio
Edilizia. Un emendamento al decreto Semplificazioni
potrebbe sbloccare il meccanismo della cessione
Fagioli (Confartigianato): «Vediamo ora l’applicazione»

una precedente incongruenza 
chiesta e ottenuta da tutte le as-
sociazioni di categoria.  «È un 
annuncio molto positivo, ma ci 
aspettiamo di capire come sarà 
calato nella realtà - commenta 
Virgilio Fagioli, vice presidente 
vicario di Anaepa Confartigia-
nato Edilizia e presidente per il 
settore costruzioni di Confarti-
gianato Como e della Lombar-
dia - ci sono stati troppi cambi di 
normativa per accogliere con 
serenità una notizia per quanto 
attesa. Ci auguriamo che sia sa-
nato un vincolo incongruente e 
che ci sia stata una presa di co-
scienza per una situazione che 
ha bloccato i crediti da gennaio a 
maggio. Ora questo annuncio dà 
ossigeno al settore. Speriamo 
venga messo in atto perché la 
crisi di Governo non aiuta, ma 
soprattutto preoccupa come 
verrà recepito dagli istituti di 
credito». 

Plafond esauriti

Dopo “la grande abbuffata” del 
superbonus, gli istituti bancari 
infatti hanno rivisto le loro linee 
per l’acquisizione del credito 
perché, pare, in diversi avevano 
rapidamente raggiunto il pla-
fond che si erano prefissati. 

La stessa cosa era accaduta al-
le imprese che non hanno più la 
capienza fiscale necessaria per 
ulteriori lavori. Indispensabile 
quindi sciogliere la questione 
della cessione del credito agli 
istituti di credito, sempre che si-
ano disponibili. «Sarà da vedere 
se a loro volta le banche vorran-

no portare al loro interno questi 
crediti fiscali - continua Fagioli - 
perché il momento è incerto e 
difficile. Sarebbe stato opportu-
no verificare anche con gli istitu-
ti di credito qual è lo scenario 
che si prospetta. Certamente sa-
ranno molto cauti e metteranno 
delle condizioni».

La normativa interviene per 
sanare un “buco” normativo 
forse non casuale, che ha otte-
nuto l’effetto di frenare un siste-
ma in corsa, insieme ad altri 

ostacoli via via posti sulla strada 
del superbonus. 

«Per le imprese si è aperta la 
quarta cessione, ma con vincoli 
posti a un livello troppo alto per 
le imprese - conclude Fagioli - 
questo emendamento è certo 
una buona notizia, ma confidia-
mo avvenga a brevissimo un in-
contro con istituti di credito e gli 
enti che gestiscono gli aspetti 
normativi e fiscali per verificare 
la fattibilità in concreto».
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per mancanza di liquidità delle 
imprese. Ora il via libera del-
l’esecutivo elimina la data del 1° 
maggio 2022 come termine dal 
quale far decorrere le cessioni 
facilitate dei bonus introdotte 
nel decreto legge 50/2022 e ven-
gono ammessi i vecchi crediti. 

Si tratta di una correzione a 

La ricerca

Impatto diretto
di 56 miliardi
In un recente studio Nomisma ha 

calcolato un effetto diretto del bo-

nus per 56,1 miliardi (la spesa ag-

giuntiva in costruzioni genera in-

fatti una ulteriore produzione nel 

settore stesso ed in quelli collega-

ti), un effetto indiretto per 25,3 mi-

liardi (ogni settore attivato diret-

tamente ne attiva altri in modo in-

diretto) ed un effetto indotto per 

43,4 miliardi (le produzioni dirette 

ed indirette remunerano il fattore 

lavoro con redditi che alimentano 

una spesa in altri consumi finali). 

L’istituto di ricerca prevede inoltre 

che, per ogni beneficiario, l’inve-

stimento statale consentirà di ge-

nerare un risparmio annuo medio 

in bolletta di 500 euro. Le prospet-

tive per i prossimi mesi, secondo 

l’istituto di ricerca, indicano in 7,3 

milioni le famiglie italiane com-

plessivamente interessate, con 

63.500 cantieri in attivazione en-

tro la fine dell’anno e 38,7 miliardi 

di detrazioni previste a fine lavori 

(per quanto riguarda i cantieri in 

corso). 

Virgilio Fagioli, vice presidente Anaepa Confartigianato 
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governata in questi cinque an-
ni dal centrodestra, almeno 
non ha fatto danni in termini di 
suolo consumato». 

Una presa di posizione che 
ha scatenato le ire dell’ultimo 
assessore all’urbanistica, Mar-
co Butti (Fratelli d’Italia): «È 
incredibile! La nostra città oggi 
viene riconosciuta come il ca-
poluogo più virtuoso per il con-
sumo di suolo e, puntualmen-
te, qualcuno utilizza questa oc-
casione per attacchi strumen-
tali dettati dalla campagna 
elettorale. È con orgoglio che 
rivendico la grande differenza 
di stile dalla parlamentare del 
Pd perché mentre io riconosco 
sul tema il ruolo e il lavoro di 
chi mi ha preceduto, l’onorevo-
le Dem la butta in caciara».

bene, a livello regionale: peg-
gio, sul fronte della percentua-
le di suolo consumato (12,2% 
nel Comasco), si piazzano Va-
rese e Milano.

Sul fronte dei comuni, inve-
ce, i  paesi comaschi più virtuo-
si sono risultati essere Livo se-
guito da Dosso del Liro (con 
meno dell’1% di suolo consu-
mato), i peggiori Cabiate e 
Grandate con oltre il 50%.

Il clima da campagna eletto-
rale ha trasformato il dossier 
dell’Ispra in un terreno di 
scontro e di polemiche politi-
che. Ad accendere la miccia è 
stata la deputata Pd Chiara 
Braga secondo la quale il pre-
mio a Como è «sicuramente 
una buona notizia per la nostra 
città. L’immobilismo di Como, 

cato da una marcata decrescita 
demografica o da un territorio 
già molto compromesso»: Co-
mo tra i capoluoghi di provin-
cia, Impruneta (Firenze) tra i 
paesi di medie dimensioni, 
Marano di Valpolicella (Vero-
na) tra quelli piccoli.

Nel dossier poi sono allegate 
le tabelle sulla percentuale di 
suolo consumato lo scorso an-
no sia a livello provinciale che 
comune per comune. Il territo-
rio lariano non è andato così 

logica (presenza di elevata per-
centuale di artificializzazione 
al netto dei corpi idrici)». E co-
sì, unendo i dati sulla variazio-
ne percentuale della popola-
zione tra il 2006 e il 2021, la 
percentuale di suolo consuma-
to nel 2021 e il consumo com-
plessivo di suolo degli ultimi 15 
anni inferiore a due ettari l’an-
no si è arrivati a identificare 
quei comuni «il cui basso valo-
re del consumo di suolo» non 
fosse semplicemente «giustifi-

quella più virtuosa sul fronte 
del consumo di suolo. Per fare 
la classifica sulla sostenibilità 
dello sviluppo territoriale 
l’Ispra ha preso i dati storici re-
lativi agli ultimi 15 anni. Quin-
di questi numeri sono stati in-
crociati con altri valori, «per 
distinguere comportamenti 
virtuosi da andamenti dipen-
denti invece da limiti allo svi-
luppo urbano di natura demo-
grafica (recessione demografi-
ca nel lungo periodo) e morfo-

Il rapporto
L’Ispra “premia” il capoluogo
nella recente indagine
E subito si scatena
la polemica elettorale

L’Ispra, l’Istituto Su-
periore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale, premia la 
città di Como quale capoluogo 
più “risparmia suolo” del 2022. 
Negli ultimi 15 anni, infatti, la 
nostra città è risultata essere 

Consumo del suolo, Como virtuosa
Nessuno meglio negli ultimi 15 anni

Como


